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DA PARIGI DANIELE ZAPPALÀ

n Francia c’è almeno una que-
stione politica ugualmente cara
al cuore di un pescatore bretone,

di una maestra provenzale o di un
impiegato parigino. La “politica fa-
miliare”, ovvero la distribuzione men-
sile di sussidi alle famiglie con figli, è
dal Dopoguerra un pilastro naziona-
le. Per questo, ogni governo di destra
o di sinistra ha cercato d’imprimere
il proprio marchio al dispositivo, che
per i francesi è quasi un sinonimo del
“modello sociale” nazionale. Per de-
mografi e sociologi, poi, si tratta di

I
un asso nella manica per la natalità:
10 milioni di francesi in più negli ul-
timi 30 anni, contro 6 milioni di bri-
tannici, 4 milioni d’italiani e 3 milio-
ni di tedeschi.       
Ma negli ultimi anni, la crisi ha mes-
so a nudo gli squilibri del Welfare, sot-
toposto fin dagli anni Sarkozy a una
cura dimagrante, sia pure progressi-
va e ancora tutt’altro che completa,
come ha appena ricordato la Com-
missione Ue, suscitando subito a Pa-
rigi reazioni stizzite da tutti i campi
politici.      
La politica familiare mancava finora
all’appello. Ma ieri, il premier socia-

lista Jean-Marc Ayrault, dopo tante
precauzioni (rapporti di esperti, am-
pie consultazioni, accenni via via me-
no sfuggenti e velati), ha ammesso
che neppure il fiore all’occhiello del
Welfare sfuggirà a un ridimensiona-
mento. Esprimendosi solennemente,
Ayrault ha premesso che i sussidi rap-
presentano «un punto d’orgoglio, u-
no dei nostri successi, spesso invi-
diato all’estero, in particolare negli
altri Paesi europei». Poi, è giunto al
dunque: «Adesso che questa politica
familiare, questo modello francese,
conosce difficoltà finanziarie, la no-
stra sfida consiste interamente nel

salvarla, preservandola, e dunque la
sfida del governo sta nel trovare la
buona soluzione». Il buco da colma-
re è infatti di 2 miliardi l’anno.   
Contrariamente a quanto racco-
mandava il rapporto di Bertrand Fra-
gonard, presidente dell’Alto consi-
glio per la Famiglia, l’esecutivo non
ha voluto ridurre i sussidi di base al-
le famiglie più agiate. Come ha det-
to Ayrault, «il governo ha deciso di
preservare l’universalità dei sussidi
familiari, i quali continueranno ad
essere versati in modo uguale a tutti
i bambini di tutte le famiglie». 
Finirà invece nel mirino il «quozien-

te familiare», il dispositivo che alleg-
gerisce le tasse delle famiglie in fun-
zione del numero di figli. La prece-
dente soglia massima di reddito era
di 2mila euro per “parte fiscale”: una
famiglia con due figli, corrisponden-
do a 3 parti (mezza per ogni figlio),
poteva beneficiare del dispositivo in
caso di redditi totali inferiori a 6mila
euro. Dall’anno prossimo, si passerà
a un tetto di 1.500 euro, escludendo
così dagli sgravi 1,3 milioni di fami-
glie, il 12% del totale. Le associazio-
ni familiari hanno subito denuncia-
to un colpo di scure per le giovani
coppie del “ceto medio” nelle grandi

città. La nuova soglia di 4.500 euro
per una famiglia con due figli pena-
lizzerà infatti i trentenni che a Parigi,
Lione o Bordeaux spendono spesso
2mila euro e più di mutuo o affitto
mensili. Da parte sua, l’opposizione
neogollista ha strigliato una «riforma
vigliacca», in quanto meno appari-
scente, ma in sostanza forse più do-
lorosa, rispetto all’ipotesi di sussidi
proporzionali al reddito. Ma quando
si tratta di politica familiare, com-
mentavano ieri gli esperti, il peso sto-
rico dei simboli può finire per preva-
lere su tutto il resto.
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IL BRACCIO
DI FERRO

Pioggia di critiche. Dura
la reazione dell’opposizione
neogollista: siamo davanti
a una «riforma vigliacca»

lo scontro
L’esecutivo francese
non ha voluto ridurre
i sussidi di base ai nuclei
più agiati. Preferendo,
invece, agire
sul dispositivo che
alleggerisce le tasse
in funzione del numero
di figli. Circa 1,3 milioni
di famiglie, il 12 per cento
del totale, verrà in questo
modo escluso
dagli sgravi. E sarà
costretto a pagare di più

GRAN BRETAGNA

I LORD FRENANO SULLE NOZZE GAY
È ATTESA PER IL VOTO FINALE DI OGGI
Si è spostata ieri alla Camera dei Lord l’ultima
chance di bloccare la legislazione sul matrimonio gay
in Gran Bretagna. La Camera dei Comuni ha
approvato la normativa lo scorso 21 maggio con una
maggioranza di 366 voti contro 161. Ieri, in un acceso
dibattito al quale hanno chiesto di intervire 86 Lord,
e che ha preceduto il voto previsto questa sera alle
19, (le 20 ora italiana), Lord Dear ha proposto un
emendamento che chiede di impedire la seconda
lettura della legge. Quest’ultimo, se approvato,
potrebbe bloccare una volta per tutte i piani del
premier David Cameron di introdurre il matrimonio
gay nel Regno Unito entro l’estate del 2014, prima
delle prossime elezioni politiche previste nel maggio
del 2015. Dear ha ieri insitito come la legge sia stata
pensata troppo in fretta e come il governo stia
«cercando di spingerla senza il consenso del
pubblico». Per queste ragioni ha chiesto ai colleghi di
bloccarla. Solo con il voto di oggi si capirà quale
corso prenderà la proposta di legge anche se ieri i
venti non tiravano più a favore di Cameron. (E.D.S.)

Parigi tradisce le famiglie numerose
Colpito il «quoziente familiare». E il ceto medio è quello più a rischioLa famiglia ancora nel mirino

Europa flagellata dal maltempo: 12 morti
DA VIENNA

lmeno 12 morti, otto
persone che mancano
all’appello e migliaia di

sfollati: è il bilancio di un fine
settimana di forti piogge e alla-
gamenti, in numerose regioni
della Germania, Repubblica
Ceca e Austria. Il maltempo,
mentre l’Ue promette sostegno
e aiuti, ora minaccia anche Un-
gheria, Slovacchia e Polonia. In
Germania, dove c’è stata alme-
no una vittima, la situazione è
drammatica, specialmente in
alcune regione della Turingia,
nell’est del Paese, e nella città di
Passau, in Baviera, dove il cen-
tro storico è allagato da due
giorni. Sempre più critica poi la
situazione anche in molte città
della Sassonia, minacciate dal-

la piena del fiume Elba. Oltre
un centinaio di strade chiuse al
traffico in Bassa Austria, nu-
merose altre bloccate nel Vo-
ralberg, in Tirolo, Salisburgo e
Alta Austria, dove si sono regi-
strati numerosi smottamenti. E
se la pioggia non cessa, si teme
che il livello del Danubio possa
uguagliare quello del 2002, il
più alto negli ultimi 100 anni.
Nella Repubblica Ceca, dove il
numero delle vittime è salito a
sei e si contano 8mila evacuati,
il governo ha dichiarato lo sta-
to d’emergenza in gran parte
del Paese, compresa la capita-
le, Praga. Caritas Italiana, in-
sieme alla rete delle Caritas na-
zionali europee e delle Chiese
locali, si è immediatamente at-
tivata in soccorso delle popola-
zioni colpite. 

A
Germania, Repubblica Ceca e Austria sono i Paesi
più sommersi dalle inondazioni. Migliaia gli sfollati, 
otto persone mancano all’appello. Sempre più
minaccioso il livello del Danubio. Praga proclama
lo stato di emergenza. E adesso Ungheria,
Slovacchia e Polonia rischiano di finire sott’acqua

Ilz Valley in Germania sommersa dalle acque (Epa)
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